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BRAUN-BLANQUETIA 

Un héritage est enrichissant et ouvre de nouvelles possibilités créatrices. 
Mais il en découle en contre partie l'obligation de ne pas gaspiller le 
patrimoine reçu. Ceux qui, aujourd'hui étudient la végétation grace à la 
phytosociologie peuvent utiliser des méthodologies bien au point et 
tirer profit d'un ensemble cohérent de connaisances. 
C'est le résultat du travail méthodique de nombreux chercheurs de 
qualité pendant plusieurs décennies. Aujourd'hui, nous nous trouvons 
face à des problèmes qui ne sont sans doute pas tout à fait nouveaux 
mais qui paraissent infiniment plus graves que dans le passé: primauté 
de la technique, spécialisation, pénurie de matières premières, d'énergie 
et d'espace, crise de l'environnement ... 
Il se développe ainsi des problèmes spécifiques divers pour lesquels il 
est nécessaire de trouver des réponses nouvelles. Les chercheurs sont 
placés devant un véritable défi et il dépend de leur savoir et de leur 
imagination de montrer si la Science de la végétation est capable 
d'apporter une contribution appréciable à la solution de ces problèmes. 
La tradition phytosociologique dans ce contexte constitue une base 
essentielle. La conception typologique de la végétation et la clarté du 
système qui en découle, l'habitude des chercheurs de vivre en contact 
étroit avec la végétation, les recherches basées sur l'observation 
condition antithétique de l'expérimentation, sont les traits caractéristi­
ques de la phytosociologie. 
Les lignes directrices qui nous ont été transmises par les maltres de la 
Science de la végétation, Josias Braun-Blanquet et Reinhold TOxen 
avant tout, constituent actuellement une part importante de notre 
patri moine d'idées. Notre but est de valoriser cet héritage et d'honorer 
la mémoire du premier de ces maltres et fondateur de la phytosociolo­
gie moderne par une nouvelle série de publications. 
Pourront y trouver piace des monographies étudiant concrètement la 
végétation selon les enseignements de J. Braun-Blanquet et R. TOxen 
qui, à travers la créativité des auteurs, produiront de nouveaux fruits. 
Disciples nous-memes de J. Braun-Blanquet et ayant collaboré à son 
activité, nous pensons qu'à travers cette série de publications son 
héritage restera vivant dans l'esprit originel et avec de nouvelles idées. 
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Questo studio è stato promosso e finanziato dalla Provincia di Bologna-Servizio Pianificazione Paesistica (Dirig. Arch. Paola Altobelli) , 
attraverso una convenzione con il Dipartimento di Biologia Evoluzionistica Sperimentale (Ref. Prof. Carlo FelTari) finalizzata alla 
realizzazione di un Censimento degli habitat tutelati dalla Direttiva Habitat presenti nei Siti d 'Interesse Comunitario del territorio 
provinciale, per l'attuazione del proprio Piano programmatico per la conservazione e il miglioramento degli spazi naturali. 

1. BRAUN-BLANQUET, 1954 
Drawnform a photograph by Françoise M. Dansereau 
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BRAUN-BLANQUETlA, voI. 40, 2005 

INTRODUZIONE 

Il gruppo montuoso Montovolo-
Vigese, situato nella media valle del 
Reno nell ' Appennino settentrionale, è 
stato proposto nel 1997 dalla Regione 
Emilia-Romagna come Sito di Impor­
tanza Comunitaria (SIC) - nell'ambito 
della Rete Natura 2000 - con la denomi­
nazione "Monte Vigese" (IT4050013). 
N el2003 è stato anche classificato come 
Zona di Protezione Speciale (ZPS). 

Si tratta di un sito di antica coloniz­
zazione umana, dove fino alla metà del 
secolo scorso l'economia era fondata 
prevalentemente sulla coltivazione del 
castagno. Ne è derivato un caso esem-

3 

plare di paesaggio culturale per il medio Fig. l - Veduta del gruppo Montovolo-Vigese. A sinistra, Montovolo e ali 'estrema destra Monte Vigese. 
Appennino settentrionale (FARINA, 1998) 
attualmente interessato da estesi feno-
meni di recupero della vegetazione na­
turale. Nell'ambito di una ricerca sulla 
distribuzione in questo sito degli habitat 
di più elevato pregio naturalistico 
(habitat di interesse comunitario) è stata 
realizzata una carta della vegetazione 
mediante l' approccio di BRAUN-BLAN­
QUET (1964) allo scopo di descrivere sia 
la qualità naturale complessiva del SIC, 
sia la qual ità degli habitat, identificati 
dalle norme comunitarie mediante ca­
ratteri della vegetazione. 

Questa carta, costruita in ambiente 
GIS, costituisce un layer tematico utile 
per l'analisi quantitativa dei pattern 
spaziale e temporale del paesaggio 
(KOCHLER e ZONNEVELD, 1988; Roy e 
MlLLTNGTON, 2000) e per le correlazioni 
con altri tematismi ai fini di un'analisi 
ecologica della vegetazione. L'esisten­
za di fonti aerofotogrammetriche e do­
cumenti catastali storici consentirà, in 
una prima fase di approfondimento, di 
confrontare la situazione attuale con gli 
scenari del passato (ANTROP, 2005). La 
carta ha però il suo maggior valore infor­
mativo come base per il monitoraggio 
delle prossime trasformazioni del pae­
saggio attraverso l'analisi della diversità 
della vegetazione, sia a livello di scala del 
paesaggio che di composizione specifica. 

L 'obiettivo è quello di ottenere 
modelli sul dinamismo della vegetazio­
ne, con particolare riguardo a quella 
forestale che, per la collocazione geo­
grafica e bioclirnatica del SIC, potranno 
ritenersi utili per gran parte dell ' Ap­
pennino settentrionale. 

l. CARA TTERIZZAZIONEDEL TER­
RITORIO 

"Uno dei più belli e pittoreschi 
panorami del nostro Appennino è, senza 
dubbio, costituito dal massiccio dei 

Monti Vigese ed Ovolo (fig. I ), alla de­
stra del Reno (FANTTNT, 1960). La gran­
de alpe è gemina. Un cono acuminato 
boscoso alzasi oltre i mille metri e dicesi 
Vègese (1089 m); e lo rinfranca a nord 
un contrafforte, detto Montovolo (931 
m), afalde dirupate di molasse, ornate 
di querceti" (RUBBIANI, 1908). "( . .. ) è 
questo monte (Montovolo), col suo con­
tiguo ed unito Monte Vigese, il più alto 
che trovisi da Bologna andando alla 
volta delle Alpi Pennine (Appennino), 
sembra di lontano inaccessibile, ma una 
moderata salita per la quale vi si ascen­
de, ne disinganna col fatto l' apparen­
za" (CALINDRI, 1782). "Da quelle cime 
si spazia tutt'attorno l 'Appennino" 
(FANTINI, 1960). Per altre descrizioni si 
veda Appendice l. 

TI complesso (la cui area limitata­
mente ai confini del SIC è di 617 ettari) 
si colloca tra le vallate del Setta e del 
Limentra di Treppio, entrambi affluenti 
del fiume Reno, e dista circa 50 chilome­
tri dal capoluogo emiliano. Il limite 
altitudinale inferiore è di 495 metri, la 
quota massima è rappresentata dalla vet­
ta del Vigese (1089 metri) . 

Alle pendici di questo complesso 
montuoso si levano speroni rocciosi, come 
la "Rupe di Vigo" (fig. 2), definita "un 
monticello composto da un grosso banco 
di sassi fluviatili sostenuti sotto e premuti 
sopra da uno strato di molta grossezza di 
arena indurita a consistenza di scoglio da 
tre parti lavinato e scarpato ed accessibi­
le solo per mezzo di una lingua di terra" 
(CALlNDRI, 1782). 

Il sito ricade amministrativamente 
nei comuni di Grizzana Morandi e Camu­
gnano, il cui confine COlTe lungo il Rio 
Rebono, affluente del Limentra, che co­
stituivail confine tra la Tuscia longobar­
da e l'Esarcato di Ravenna (PALMlERI, 
1913). 

1.1 . Geologia 

La natura prevalentemente ad 
arenarie e marne del massiccio Monto­
volo-Vigese è nota da secoli (CALTNDRI, 
1782) ed è riferibile alle Formazioni di 
Antognola (Oligocene sup. - Burdiga­
liano inf.), a marne, e Bismantova 
(Burdigaliano sup. - Langhiano inf.) (RE­
GIONE EMILIA-ROMAGNA, I 994a e b). 

La Forrnazione di Bismantova, at­
tualmente elevata al rango di Gruppo 
(AMOROSI et alii, 1996) è costituita da 
membri tutti prevalentemente arenitici 
(areniti e siltiti marnose e areniti ibride). 
Le arenarie del Membro della Pietra di 
Bismantova (attualmente accorpato alla 
Formazione di Pantano), chiamate lo­
calmente "pietra serena" (o pietra di 
Montovolo), sono state utilizzate fin da 
tempi remoti per manufatti edili e scul­
torei. Si tratta di areniti di colore da 
grigio a giallo bruno organizzate in grossi 
banchi alternati a sottili strati di arenarie 
fini bioturbate. 

L ' attività estrattiva assunse una 
certa importanza alla fine del' 700 con la 
diminuzione di produzione di arenaria 
dalle cave prossime a Bologna e conti­
nuò fino al 1950 (BARGOSSI et alii, 2000): 
due cave erano presenti sul Montovolo e 
altre due sul Vigese. Da queste ultime 
venivano asportati i blocchi staccati si 
dalle pareti per frana . 

La litologia arenacea, in particola­
re, è ed è stata frequentemente interessa­
ta sia da frane di crollo (legate alla 
intensa fratturazione delle rocce) che di 
scivolamento (legate al contrasto 
litologico con le ar·gille sottostanti). Tra 
le frane storiche ricordiamo quelle del 
1852 e del 1903 (MAZZUOLl, 1903) che 
ebbero luogo nel fianco occidentale del 
Monte Vigese e, più recentemente, quella 
del 1950 che interessò il fianco nord-
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4 G. PEZZI, L. BORDÒ, e. F ERRARl, Carta della vegetazione del SIC "Monte Vigese " .. . 

Fig. 2 - In alto: la Rupe di Vigo e la Chiesa di Santo Stefano (Jato di Laura Bordò).ln basso: 
una rappresentazione ottocentesca (RuGGERI , 1849). 

occidentale con un fronte ampio 200 
metri ed una profondità di 20-25 metri 
per 1000 metri di lunghezza (BIAGETII, 
1997). Movimenti franosi da conside­
rarsi ancora attivi sul Monte Vigese sono 
quello della Matella che dalle pendici 
orientali si sviluppa verso valle per circa 
3 chilometri e quello di Greglio, localiz­
zato alle pendici sud-occidentali, alla 
quota di 800 metri, da cui si staccano 
ingenti volumi di massi rocciosi che si 
riversano nella sottostante valle del Rio 
della Rovina (BIAGETII, 1997). 

Nella Rupe di Vigo affiorano le 
Arenarie di Loiano (arenmie torbidi ti che 
da medie a grossolane di colore da gri­
gio a grigio-biancastro) e le brecce 
poligeniche a prevalente matrice areniti­
ca di colore grigio chiaro del Membro 
delle Brecce di Monzuno della Forma­
zione di Monte Piano. 

Le arenarie e le marne "galleggia­
no" su una vasta base argillosa che local­
mente affiora con le Argille a Palombini 
della Val Scoltenna e le Argilliti varie­
gate di Grizzana Morandi. 

1.2. Bioclima 

In fig. 3 vengono presentati i dia­
grammi termopluviometrici delle sta­
zioni di Monzuno, Porretta, Suviana e 
Castiglione dei Pepoli relativi al perio­
do 1956-1985 (REGIONE EMILIA-ROMA­
GNA, 1995). Il regime pluviometrico può 
essere definito submediterraneo nella 
stazione di Monzuno, di transizione al 
tipo suboceanico per tutte le altre 
(GIACOBBE, 1978). 

Secondo la classificazione bio­
climatica proposta da BLASI (1996) si 
può parlare di tipo collinare subumido 

per Monzuno, collinare umido per 
Porretta e Suviana, montano umido/ 
iperumido per Castiglione dei Pepoli. 

2. EMERGENZE FLORISTICHE E 
FAUNISTICHE 

Il SIC "Monte Vigese" ospita una 
ricca e diversificata flora ove, oltre alle 
specie più comuni , se ne possono osser­
vare altre particolarmente interessanti 
dal punto di vista conservazionisti co. 
De Martino (com. pers.) ha censito più 
di 750 entità. Numerose sono le specie 
vegetali rare e protette ai sensi della 
Legge Regionale n. 2 del 1977 presenti 
nell ' area fra cui Crocus vernus Auct., 
Erythronium dens-canis L., Aquilegia 
vulgaris L., Lilium croceum Chaix, L. 
martagon L., Narcissus poeticus L., 
Galanthus nivalis L., Leucojum vernum 
L., Dictamnus albus L., Doronicum 
columnae Ten ., specie del genere 
Dianthus (D. armeria L., D. balbisii 
Ser., D. monspessulanumL., D. seguierii 
Vill., D. sylvestris Wulfen in Jacq.) e 
orchidee come Anacamptis pyramidalis 
(L.) L.e. Rich., Gymnadenia conopsea 
(L.) R. Br., Limodorum abortivum (L.) 
Swartz, Listera ovata (L.) R. Br., Neottia 
nidus-avis (L.) L.e. Rich., Platanthera 
chlorantha (Custer) Rchb., Serapias 
vomeracea (Burm.) Briq., Spiranthes 
spiralis (L.) Koch e specie dei generi 
Epipactis Adans., Ophrys L., Orchis L. 
Tra le specie non protette, ma di elevato 
valore biologico si segnalano Iris 
gramineaL., Delphiniumfissum Waldst. 
& Kit. , Cotoneaster integerrimus 
Medicus, Amelanchier ovalis Medicus, 
Alyssoides utriculata (L.) Medicus, 
Saxifraga paniculata Miller. 

li SIC ospita una fauna ricca e di 
elevato valore conservazionistico (SENNI, 
com. pers.). Fra gli Anfibi sono da men­
zionare la rana verde (Rana lessonae), la 
rana agile (Rana dalmatina), la rana italica 
(Rana italica) ed il rospo comune (Bujo 
bujo ), il tritone crestato (Triturus camifex), 
il tritone punteggiato (Triturus vulgaris), 
il tritone alpino (Triturus alpestris 
apuanus) e il geotritone (Hydromantes 
italicus) di recente segnalazione; fra i 
Rettili il saettone o colubro di Esculapio 
(Elaphe longissima). 

Di primario interesse sono i Rapaci: 
il barbagianni (Tyto alba), l'allocco (Strix 
aluco) e la civetta (Athena noctua), la 
poiana (Buteo buteo), il gheppio (Falco 
tinnunculus) , illanario (Falco biarmicus), 
il falco pellegrino (Falco peregrinus) che 
è stato al centro del progetto LIFE-Natura 
'98, l'aquila reale (Aquila chrysaetos), lo 
sparviero (Accipiter nisus) e l'astore 
(Accipiter gentilis). 
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MONZUNO (BO) PORRETTA TERME (BO) 
620 m 11 ,5°C 990,1 mm 349 m 12,0°C 1238,6 mm 
[30] [30] 
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DIGA DI SUVIANA, CAMUGNANO (BO) COTTEDE, CASTIGLION DEI PEPOLI (BO) 
500m 17,0°C 1231 ,6 mm 850 m 9,9°C 1387,4 mm 
[30] [30) 
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Fig. 3 - Climogrammi relativi alle stazioni di Monzuno, Porretta, Suviana e Castiglione dei Pepoli. 
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Abbondantissimi i Passeri formi tra 
cui la cinciallegra (Parus major), la 
cinciarella (Parus caeruleus), la cincia 
bigia (Parus palustris), il codibugnolo 
(Aegithalos caudatus), il picchio mura­
tore (Sitta europaea), il codirosso 
(Phoenicurus phoenicurus), il verzellino 
(Serinus serinus), il cardellino e il 
verdone (Carduelis carduelis e C. 
chloris), il fringuello (Fringillacoelebs), 
il luì (Phylloscopus sibilatrix e P. 
collybita) e l'usignolo (Luscinia mega­
rhynchos). Ben rappresentati i Picifonni 
con il picchio verde (Picus viridis), il 
picchio rosso maggiore (Dendrocops 
major), il picchio rosso minore (Dendro­
cops minor), il torcicollo (Jynx torquilla). 
Sempre riguardo l'avifauna il fonnula­
rio Natura 2000 segnala l'averla piccola 
(Lanius collurio), il falco pecchiaiolo 
(Pernis apivorus), la tottavilla (Lullula 
arborea), il succiacapre (Caprimulgus 
europaeus), il cuculo (Cuculus canorus), 
la rondine montana (Ptyonoprogne 
rupestris), il balestruccio (Delichon 
urbica), il pispolone (Anthus trivialis), 
la sterpazzolina (Sylvia cantillans) e la 
sterpazzola (S. communis). 

La marrunalofauna registra la pre­
senza a volte eccessiva di Ungulati, in 
particolare caprioli (Capreolus capreo­
lus), cervi (Cervus elaphus) e cinghiali 
(Sus scrofa), questi ultimi maltollerati 
soprattutto per i danni che arrecano a 
sottobosco e coltivi. 

Le raccolte e gli studi sui Coleotteri 
che compaiono nelle recenti ricerche di 
Senni L. e SENNI F.A. (2003) hanno 
portato, limitatamente ad un ristretto 
numero di Famiglie e Superfamiglie 
maggiormente rappresentate, ad un pri­
missimo censimento di 26 specie di 
Carabidae,3 di Ditiscidae, 3 di Cleridae, 
lO di Elateridae, 12 di Buprestidae, 33 di 
Curculionoidea, 27 di Cerambycidae, 
19 di Scarabeoidea. 

Non c'è dubbio che ulteriori ricer­
che sugli Insetti, così come su altri grup­
pi di Artropodi e Invertebrati, possano 
portare a lunghe liste di specie tra cui 
alcune di particolare significato ecolo­
gico e corologico. 

3. METODI 

La carta della vegetazione, basata 
sull'approccio fitosociologico (BRAUN 
BLANQUET, 1964), è stata costruita a par­
tire dall' interpretazione manuale a vi­
deo di ortofoto digitali del Volo IT2000 
della Compagnia Generale delle Ripre­
se Aeree. Le Carte tecniche della Regio­
ne Emilia-Romagna l: 5000 hanno co­
stituito la base topografica. Il software 
GIS utilizzato per la produzione ed ana-

G. PEZZI, L. BORDÒ, C. FERRARI, Carta della vegetazione del SIC "Monte Vigese" ... 

lisi del documento cartografico è ArcGIS 
8.3. La costruzione della topologia è 
stata fatta mediante ArcInfo 4.0. 

L'interpretazione delle coperture 
forestali riferibili al querceto misto è 
stata supportata da 61 rilievi fitoso­
ciologici condotti nella primavera-esta­
te 2002-2005. In Appendice 2 vengono 
riportati i dati di stazione relativi ai 
rilievi. La nomenclatura tassonomica 
usata è quella di PTGNATTI (1982) tranne 
che per Pulmonaria apennina, per la 
quale si è fatto riferimento a PUPPI e 
CRISTOFOLINT (1996). La classificazione 
dei rilievi è stata fatta mediante il 
software STA T A 7 effettuando una 
cluster analysis con legame medio appli­
cata ad una matrice di similitudine basa­
ta sull'indice di Jaccard (UBALDT, 2003). 

Nei paragrafi seguenti vengono 
descritti i tipi di vegetazione e ne viene 
indicato l'inquadramento sintassono­
mico (tab. I). Le sigle con cui sono 
indicati i tipi sono conformi alle nonne 
per la cartografia della Regione Emilia­
Romagna su base fitosociologica 
(CORTICELLI e GARBERl, 2001). 

Insieme alla carta della vegetazio­
ne è stata realizzata anche la carta della 
distribuzione degli habitat di interesse 
comunitario elencati nell' allegato l del­
la Direttiva Habitat (Direttiva 92/43/ 
CEE del 21 maggio 1992) per il SIC. Il 
rilievo degli habitat è stato eseguito ve-

rificando la presenza delle specie indi­
cate per ciascun tipo di habitat dal Ma­
nuale di interpretazione degli habitat 
europei (COMMISSION EUROPÉENNE, DG 
XI ENVIRONMENT, 1999) e dal Manuale 
per il riconoscimento secondo il metodo 
europeo "CORINE-biotopes" degli 
habitat dell'Emilia-Romagna (ALESSAN­
DRINI e TOSETTI, 2001). Quando le esten­
sioni non lo hanno consentito gli habitat 
sono stati rappresentati in forma puntua­
le (es. Alysso-Sedion albi) . 

4. LA VEGETAZIONE 

4.1. I querceti misti 

La tabelle 2-5 descrivono la compo­
sizione dei querceti misti e la loro suddi­
visione in tipi fitosociologici. Il dendro­
grarruna è mostrato in fig. 4. I rilievi 1-42 
appartengono all'alleanza Carpinion 
orientalis Horvat 1958 (tab. l) secondo lo 
schemadiBLAsl et alii (2004), suballeanze: 
a) Cytiso sessilifolii-Quercenion pube­
scentis Ubaldi 1995; b) Laburno anagy­
roidis-Ostryenion carpinifoliae (Ubaldi 
1995) Blasi, Di Pietro & Filesi 2004. 

L'alleanza Cytiso sessilifolii­
Quercenion pubescentis si presenta con 
l'associazione Knautio-Quercetum 
pubescentis Ubaldi 1995 studiata per le 
ar·ee collinari bolognesi e rappresentata 

Tab. 1- Quadro sintassonomico della vegetazione del SIC "Monte Vigese". 

Quercetea robori-petraeae Br.-Bl. & Tx. 1943 
Quercetalia robori-perraeae Tx. 1931 

Castagneti a Luzula pedemontana 

Querco-Fagetea Br.-Bl. & Viegler 1937 
Fagetalia sy/vaticae Pawl. 1928 

Geranio nodosi-Fagion Gentile 1974 
Daphno laureo/ae-Fagetum Ubaldi 2003 

Quercetalia pubescenti-petraeae Klika 1933 
Carpinion orientalis Horvat 1958 

Cytiso sessilifolii-Quercenion pubescentis Ubaldi 1995 
Knautio-Quercetum pubescentis Ubaldi 1995 

aceretosum opulifolii subass. nova 
Aggruppamento a Quercus cerris 

Labumo anagyroidis-Ostryenion carpinifoliae (Ubaldi 1995) Blasi, Di Pietro & 
Filesi 2004 

Ostryo-Aceretum opulifolii Ubaldi, Zanotti & Puppi 1993 
dryopteridetoswn Ubaldi, Zanotti & Puppi 1993 

Prunetalia spinosae Tx. 1952 

Festuco-Brometea Br.-Bl. et Tx. 1943 
Brometalia erecri W. Koch 1926 em. Br.-Bl. 1936 

Mesobromion Br.-Bl. et Moor 1938 
Centaureo bracteatae-Brometum erecti Biondi, BalJelli, Allegrezza, Guitian & 
Taffetani 1986 

Xerobromion Br.-Bl. et Moor J 938 
Aggruppamento a Helichrysum italicum e Sesleria insularis 

Arrhenatheretea Br.-BI. 1947 
Arrhenatheretalia Pawl. 1928 

Arrhenatherion elatioris Br.-Bl. 1925 
Salvio-Dactyletum Ubaldi, Zanotti & Corticelli 1990 

Thlaspietea rotundifolii Br.-Bl. 1948 
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da boschi xerofili di roverella. Nel caso 
del SIC Monte Vigese (rill. 6-32) ha un 
aspetto meno xerofilo essendo al suo 
limite di distribuzione superiore e per­
tanto è stata descritta con la subass. 
aceretosum opulifolii, che mostra ten­
denze verso Ostryo-Aceretum opulifolii. 
Tale attribuzione è stata verificata me­
diante il confronto con i rilievi originali 
di UBALDI, Z ANOTTI e P UPPI (1993). Alla 
stessa alleanza sono stati attribuiti i rilie­
vi 1-5 che descrivono i boschi a cerro su 
suoli argillosi (aggruppamento a 
Quercus cerris, Qm) impoveriti a causa 
della precedente gestione a pascolo. 

L'alleanza Laburno anagyroidis­
Ostryenion carpinifoUae viene descritta 
con l'associazione Ostryo-Aceretum 
opulifolii UBALDI et aUi 1993, associazio­
ne che è ampiamente distribuita in Emilia­
Romagna sui versanti collinari e sub­
montani ombreggiati. I li lievi 33-42 rien­
trano nella subassociazione dryopteride­
tosum che descri ve gli aspetti di maggiore 
altitudine del!' associazione Ostryo­
Aceretum opulifolii (UBALDI, 2003). 

I rilievi 43-61 vengono descritti 
come castagneti a Luzula pedemontana. 
Si tratta di cedui di castagno, tendenzial­
mente acidofili differenziati da Luzula 
forsteri, L. sylvatica e L. pedemontana 
con una variante più umida con 
Geranium nodosum e Dactylorhiza 
maculata e una variante più arida con 
Genista pilosa. La posizione sintasso­
nomica è incerta, ma riferibile all' ordine 
Quercetalia robori-petraeae TX.1931. 

Aggruppamento a Quercus cerris (Qm) 
(tab. 2, ri11. 1-5) - Si tratta di boschi 
aperti a posizione tassonomica incerta, 
riferibili all' associazione Knautio­
Quercetum pubescentis di cui rappre­
sentano un aspetto impoverito. Si può 
supporre che la mancanza di varie spe­
cie sia dovuta ad una passata gestione a 
pascolo e al suolo spiccatamente 
argilloso che determina asfissia radica­
le. Oltre al cerro nello strato arboreo 
sono presenti omiello (Fraxinus ornus) 
e roverella (Quercus pubescens). 
Lo strato arbustivo è costituito da Pyrus 
pyraster, Prunus spinosa, Ligustrum 
vulgare, Viburnum lantana, Crataegus 
monogyna, C. oxyacantha, Lonicera 
xylosteum, L. caprifolium, Rosa spp. 
Questa struttura è dovuta alla ricoloniz­
zazione di aree, non più utilizzate per il 
pascolo. Lo strato erbaceo è dominato da 
Brachypodium rupestre e Carexflacca. 

Knautio-Quercetum pubescentis acere­
tosllm oplilifolii subass. nova (Qs) (tab. 
3, rill. 6-32, ril. tipo 15) - Vegetazione 
forestale caducifoglia tipica dei versanti 
caldo-aridi e dei suoli asciutti, costituita 

Tab. 2- Aggruppamento a Quercus cerris (Qm: rill . 1-5). 

Numero di rilievo 

Specie arboree 
Quercus cerris 
Fraxinus omus + 
Quercus pubescens 5 
Acer campestre + 
Acer opulifolium + 
Ostrya carpinifolia 2 
Sorbus domestica 
Prunus avium + 
Sorbus torminalis 
Acer monspessulanum 
Castanea sativa 
Caratteristiche e diff. Ostryo-Aceretum opulifolii e 

Laburno-Ostryenion 
Helleborus viridis + 
Rosa arvensis 
Daphne laureola + 
Crataegus oxyacantha 
Aur~~~~m + 
Hepatica nobilis r 
Primula vulgaris 
Melica uniflora 
Carpinion orientalis e 

Quercetalia pubescenti-petraeae 
Fraxinus omus + 
Lonicera caprifolium + 
Carexflacca + 
Cruciata glabra + 
Quercus cerris 
Vibumum lantana + 
Quercus pubescens 5 
Viola alba + 
Comusmas 
Stachys officinalis 
Ostrya carpinifolia 2 
Sorbus domestica 
Acer monspessulanum 
Sorbus tonninalis 
Coronilla emerus 
Cephalantera damasonium + 
Fragaria viridis 
Iris graminea 
Melampyrum cristatum 
Cytiso sessilifolii-Quercenion pubescentis (tendenze) 
Juniperus communis 
Teucrium chamaedrys + 
Cytisus sessilifolius + 
Clinopodium vulgare r 
Tanacetum corymbosum 
Carex hallerana r 
Chamaecytisus hirsutus 
Dictamnus albus L. 
Erythronio-Quercion petraeae (tendenze) 
Serratula tinctoria 
Physospermum comubiense 
Asparagus tenuifolius 
Querco-Fagetea e Prunetalia spinosa e 
Pyrus pyraster + 
Crataegus monogyna 
Lonicera xylosteum + 
Acer campestre + 
Rosa canina + 
Prunus spinosa 
Hedera helix r 
Ligustrum vulgare 
Comus sanguinea 
Euonymus europaeus 
Festuco-Brometea 
Brachypodium rupestre 4 
Bromus erectus + 
Compagne 
Rubus ulmifolius 2 
Dactylis glomerata r 
Fragaria vesca 
Galium mollugo r 
Si/ene vulgaris subsp. commutata r 
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Fig. 4 - Dendrogramma dei rilievi relativi ai boschi del querceto misto. La classificazione dei rilievi è stata fatta effettuando una cluster 
ana/ysis con legame medio applicata ad una matrice di similitudine basata sull'indice di Jaccard. Rill. 1-5: aggruppamento a Quercus cerris; 
rill. 6-32: Knautio-Quercetum pubescentis subass. aceretosunz opulifolii; rill. 33-42: Ostryo-Aceretum opulifolii subass. dryopteridetosum; 
rill. 43-61 castagneti a Luzula pedemontana. 

da boschi a roverella (Quercus pubescens) 
o a roverella e cerro (Quercus cerris). Nei 
versanti nord-orientali si presentano come 
boschi a Ostrya carpinifolia (carpino nero) 
e Fraxinus omus (omiello). Il modesto 
sviluppo dello strato arboreo è determina­
to dall'ambiente e dall'utilizzazione a 
ceduo. Nello strato arbustivo: Cytisus 
sessilifolius, Chamaecytisus hirsutus, 
Teucrium chamaedrys, Carex hallerana, 
Juniperus communis. Nello strato erbaceo: 
Clinopodium vulgare, Tanacetum corym­
bosum, Hieracium sylvaticum. Lo strato 
erbaceo è spesso a prevalenza di 
Brachypodium pinnatum subsp. rupestre, 
specialmente nei boschi meno densi e più 
aridi. L'attribuzione alla nuova subass. 
aceretosum è suggerita dalla presenza di 
specie caratteristiche dell' associazione 
Ostryo-Aceretum opulifolii e della 
suballeanza Laburno anagyroidis­
Ostryenion carpinifoliae. 

Ostryo-Aceretum opulifolii subass. 
dryopteridetosum Ubaldi et alii 1993 (Do) 
(tab. 4, rill. 33-42) - Boschi più o meno 
mesofili di latifoglie miste in genere a 
dominanza di carpino nero (Ostrya 
carpinifolia) con roverella (Quercus 
pubescens), castagno (Castanea sativa), 
omiello (Fraxinus omus), opalo (Acer 
opulifolium), acero montano (Acer 

pseudoplatanus), acero campestre (Acer 
campestre), cerro (Quercus cerris), 
maggiociondolo (Labumum anagyroi­
des) , faggio (Fagus sylvatica). Strato 
arbustivo con Crataegus monogyna, 
Lonicera xylosteum e L. caprifolium, 
Daphne laureola, Comus mas e C. 
sanguinea. Strato erbaceo con Hepatica 
nobilis, Metica uniflora, Carex digitata e 
Primula vulgaris e specie presenti anche 
nelle faggete (Ft), quali Dryopteris filix­
mas e Geranium nodosum. Subassocia­
zione diffusa preferenzialmente su espo­
sizioni nord-orientali. Presenta aspetti 
fisionomici sensibilmente differenti do­
vuti alle condizioni di stazione ed all' in­
tervento antropico. Nelle stazioni più 
umide può essere abbondante il faggio, 
mentre in quelle relativamente secche 
tende a dominare il carpino nero. 

Castagneti a Luzulapedemontana (Lu) 
(tab. 5, lill. 43-61) - Si tratta di cedui di 
castagno, tendenzialmente acidofili, lo­
calizzati tra i 495 e i 990 metri di altitu­
dine differenziati da Luzulaforsteri, L. 
sylvatica e L. pedemonrana, Genista 
pilosa, G. germanica, Agrostis tenuis. 
Strato erbaceo generalmente a preva­
lenza di Pteridium aquilinum e Salvia 
glutinosa. Al castagno spesso si ac-

compagna il ciliegio (Prunus avium) 
insieme al carpino nero (Ostrya 
carpinifolia), opalo (Acer opulifolium), 
orniello (Fraxinus omus), pioppo 
tremulo (Populus tremula). Nell'ambi­
to di questo tipo si evidenziano una 
variante più arida con Genista pilosa e 
frequentemente Erica arborea, e una 
variante più umida con Geranium 
nodosumeDactylorhiza maculata. Que­
st'ultima è floristicamente affine ai bo­
schi della subassociazione Ostryo­
Aceretum opulifolii dryopteridetosum, da 
cui si è differenziata in seguito all'intro­
duzione di Castanea sativa per scopi 
colturali. La posizione sintassonomica dei 
castagneti è in entrambi i casi riconduci­
bile all'ordine Quercetalia robori­
petraeae Tx. 1931. 

4.2. I faggeti (Ft) 

Nel SIC i faggeti si presentano come 
boschi basso-montani su suoli arenacei a 
dominanza di faggio (Fagus sylvatica), a 
cui si aggiunge il castagno (Castanea 
sativa). Lo strato erbaceo è carattelizzato 
da Prenanthes purpurea, Geranium nodo­
sum, Cardamine heptaphylla, Doronicum 
pardalianches. Luzula pedemontana e L. 
nivea. Dal punto di vista sintassonomico 
sono attlibuiti all'associazione Daphno 
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Tab. 3 - Knautio-Quercetum pubescentis aceretosum opulifolii subass. Dova. (Qs: riU. 6-32). Rilievo tipo 15. 

Numero di rilievo 6 7 8 9 IO Il 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 

Specie arboree 
Quercus pubescens 
Ostrya carpinifolia 
Fraxinus ornus 
Laburnum anagyroides 
Acer opulifolillm 

Castanea sativa 
Sorbus domestica 
Acer campestre 
Sorbus aria 
Sorbus torminalis 
Acer l11onspessulanul11 
Quercus cerris 
Prunus avium 
Cmpinus betuhls 
Tilia platyphyllos 
Abies alba 
Fagus sylvatica 

121 34 3 3 3 3 
4432235+ 

322 
l + + 2 
3312+ + + 
+ 2 + 2 

+ 

+ + + 
+ 

+ 

Robinia pselldacacia + 

3 4 3 l 
2 4 4 

2 2 

2 2 + 

+ 

+ 

+ 

2 
4 4 
3 3 
l 
2 

+ 

341342533 
3 4 l 4 + l 
2232 +24 

+ + + 
2 + 
+ 2 3 2 
+ + + ++++ 

+ 

+ + 3 + 

2 
+ 

4 
2 
2 

Caratteristiche e diff. del Knautio-Quercetum pubescentis e del Cytiso sessilifolii-Quercenion pubescentis 
Juniperus cOl/1.l11unis r + l I + 2 2 l l l + 2 
Cytisus sessilifolius l 3 2 3 2 2 

2 + + + Hieraciulll sylvaticlllll 
Teucrium challlaedrys + 2 + 
ClinopodilIIn vu/gare 

Silene italica 
Tanacetulll cOlymbosllln 
Carex hal/erana 
Chal11aecytislIs hirsutus 
lnula conyza 
Knautia purpurea 
Hypericum montanlllll 
Centaurea montana 
Trifolium medium 
Aspleniulll adiannlln-nigrum 
Lathyrus sy/vestris 
Ranunculus bulbosus 
Peucedanllln cervaria 
Astragalus glycyphyllos 
Campanula persicifolia 
Melampyrulll cristatum 
Fraga ria viridis 
Vincetoxiculll hirundinaria 
Colutea arborescens 

+ + + + 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ + 

+ 

Differenziali subass. aceretosum opulifolii 
Daphne laureo/a + 1 
Acer opulifolium 3 3 
Hel/eborus viridis + + 

Laburl1ul11 anagyroides 
Hepatica Ilobi/is 
Rosa arvensis 
Carex digitata 
Festuca heterophylla 
Luzula forsteri 
Campanula trachelillm 
Potenti!la lIlicrantha 
Lathyrus venetus 
Primula vlI/garis 
Vicia sepium 
Melica uniflora 
Cyc/al71en hederifolium 
Carpinlls betulus 
SYl71phytum tuberosUln 
Euonymus latifolius 
Acer platanoides 
Pulmonaria apennina 
Sanicula europaea 

2 

+ + 

+ 

+ 
2 

I 

+ 
2 

+ 

+ 

2 + 

+ 

2 + 

+ + 
+ + 

+ + 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ 

+ 

2 

+ 
l 
2 
+ 

Carpinion orientalis e Quercetalia pubescenti-petraeae 
Ostrya carpinifolia 4 4 3 2 l 2 3 
Fraxinus ornus 1 3 2 
Quercus pubescens 2 3 4 3 3 
Carexj7acca 3 + 2 

2 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

5 + 
2 
3 3 
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lO G. PEZZI, L. BORDÒ, C. FERRARI, Carta della vegetazione del SIC "Monte Vigese" ... 

Tab. 3 - (segue). 

Numero di rilievo 6 7 8 9 lO 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 

Cruciata glabra 
Coronilla emerus 
Viola alba 
Sorbuo\" domestica 
Comus mas 
Lonicera caprifoliwll 
Sorbus aria 
Sorbus tonninalis 
Cephalantera longifolia 
Melittis melissophyllum 
Acer lIlonspessulanwn 
Digitalis lu/ea 
Pyracantha coccinea 
Cephalan/era rubra 
Quercus cerris 
Viburnum lantana 
Epipactis helleborine 
Cnidium silaifolium 
Stachys officinalis 
Hel/eborus foetidus 

+ 2 
+ + + 

+ + 

+ + + + 
+ + 

+ r 

+ 
+ 

+ 

+ 
+ 

+ 

+ + + 
2 + 

+ + 
+ 

+ 

+ 

+ 

+ 

Cephalantera damasonium 
Erythronio-Quercion petraeae (tendenze) 
Erica arborea 
Hieracium sabaudum + + 
Genista pilosa 
Physospermum comubiense 4 
Asparagus tenuifolius 
Mo/inia coerulea 
Polygonatum odoralum 
Querco-Fagetea e Prunetalia spinosae 
Cralaegus monogyna 
Lonicera xylosteum 
Corylus avellana 
Rubus ulmifolius 
Viola reichenbachiana 
Hedera helix 
Acer campeslre 
Rosa canina 
Pyrus pyraster 
Clematis vitalba 
Comus sanguinea 
Tamus communis 
Prunus avium 
Prunus spinosa 
Rosa dumalis 
Festuco-Brometea 
Brachypodium rupestre 
Saponaria ocymoides 
Dianthus lIlonspessulanus 
Bromus erectus 
Festuca gr. ovina 
Acinos alpinus 
Centaurea bracteata 
Vicia cracca 
Galium verulll 
Arabis hirsuta 
Scabiosa gr. columbaria 
Cerastiulll arvense 
Compagne 

+ 2 + + + 
+ l 
22 +2 2+32 

+ 

+ + 

5 2 

2 + + 

+ 

+ 

+ + 

+ 

3 
+ 
3 

+ + 

+ 

3 4 2 3 

+ + 
2 

+ + 

+ + 

2 + 4 4 

+ 
+ 

+ 

l 
2 

+ 

+ 

+ 

+ 2 
+ 3 + + 
I + 

+ 

+ 

+ + 

+ 2 + + 
+ + + 
+ + + 
+ + + + 

+ 

+ + 3 + 

+ 
+ 

3 3 + 

+ 

+ 

3 

+ + + + + 
l 2 + + 

+ 
+ + 

+ 
+ 

+ 

+ 

+ 2 
+ 

2 

2 + + 

+ 

2 4 3 

+ 

2 

+ 

235 + + 3 + 

+ 

+ 

2 + + + 
+ 

+ 

+ 

+ + 
+ 

+ 

+ 

3 + 5 3 322 

+ 

+ 

+ 

Solidago virgaurea 
Dactylis glomerata 
Achillea millefolium 
Pteridiwn aquilinum 

+ + + 2 + + + + + + + 

+ + 
+ + + + 

Fragaria vesca 
Polypodium vulgare 
Hieracium racemosum 
Juglans regia 
Ruscus aculealus 
Silene vulgaris subsp. commutata+ 
Luzula sylvatica 
Stellaria media 
Anthoxantum odoratum 

+ 

+ 

+ 

+ 

+ + 

+ + + 

+ 
+ 

3 

2 

+ 

+ 
+ 
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Tab. 3 - (segue). 

Numero di rilievo 6 7 8 9 lO Il 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 

Asplenium trichomanes 
Campanula rapuncu/us 
Hypericum peiforatul11 
Ornithogalwl1 pyrenaicul11 
Sesleria autul1lna/is 
Dryopterisfilix mas 
Poa nemoralis 
Veronica officinalis 

Sporadiche 

+ 

+ 

+ + 

+ 

+ 

Agrostis stolonifera Il (r);Ag rostis tenuis6 (l);Ajuga reptans29 (r);Anemone nemorosa29 (r);Anthericumliliago 12 (r); Cercis siliquastrum6 (r); Coroni/la 
varia IO (+); Dorycnium hirsutum 30 (r); Dorycnium pentaphyllwn 25 (r); Euonymus europaeus 18 Cr); Fagus sylvatica 20 Cl); Galium odoratum 20 Cr); 
Genista germanica 26 (r); Geraniul1lnodosum 20 (r); GeL/m urbanum 7 C+); Helianthemum nummu/arium 12 Cr) ; Knautia arvensis 31 (+); Lathyrus montanlls 
29 Cr); Lathyrus niger 8 Cr); Lembotropis nigricans 25 (r); Leontodon hispidlls 12 (r); Leucanthemul1l vulgare 31 (r); Ligustrul1l vu/gare 18 (+); Latus 
corniculatus lO C+); Luzu/a pedemolltana 29 (r); Medicago /upulina 12 (+); Medicago sativa lO (1); Orchis purpurea 28 Cr); Orobanche spp.30 (r); 
Peucedanum verticil/are 18 (r); Plathantera ch/orantha 7 Cr) ; Poa compressa lO C +); Polygala nicaeensis 22 Cf); Rubus caesius 6 (I); Rwnex acetosella 25 
Cr); Sedul1l cepaea 7 Cr); Sedum maxil1lum 9 (+); Taraxacul1l officil1ale Il (r); Trifolium ochroleucwn lO (r); Trifolium pratense 7 Cr). 

Tab. 4 - Ostryo-Aceretum opulifolii subass. dryopteridetosum (Do, rill. 33-42). 

Numero di rilievo 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 

Specie arboree 
Acer opu/ifolium 2 2 + 3 2 3 3 3 3 l 

Ostrya carpinifolia 4 5 2 3 3 4 2 3 
Fraxinus Ol'llllS 2 2 3 2 2 3 2 
Acer campestre + + 

Sorbus aria + + 
QlIercus pubescens 2 + 2 + 3 
Castanea sativa 4 3 3 3 
Acer pseudoplatal1us + + 
Labul'llul/1 anagyroides + 2 + 
Tilia platyphyllos + + 2 
Prunus avillm 2 
Fagus sylvatica + 5 2 
Acer monspessulal1l1l/1 
Sorblls domestica + 
Carpinus betulus 
Quercus cerris 4 
Ma/us sylvestris + 
Caratteristiche e diff. associaz. 

Ostryo-Aceretum opulifolii e Laburno-Ostryenion 
Helleborus viridis + + + + 
Melica uniflora 2 l 2 I + l 4 + 4 + 
Acer opulifo/ium 2 2 + 3 2 3 3 3 3 

Hepatica nobilis + 2 + 2 + 

Daphne laureo/a + + + 
Primula vulgaris + + + + 
Lathyrus vel1etus + + + + 2 + 
Campanula trache/iwn + + + 
Rosa OIvensis + + + + 
Laburnum anagyroides + 2 + 
Festuca heterophylla 2 + 
Carex digitata 
Symphytum tuberosum 
Saniclila ellropaea + 2 
Lilium bulbiferum subsp. croceul11 + 
Acer platanoides + + 
Stellaria holostea 2 2 
Pulmonaria apennina 
Potentilla micrantha + 
Carpinus betu/us 
Crafaegus oxyacantha 
Euphorbia dulcis + 
Cyclamen hederifolium 
Euonyl1lus latifolius 
Differenziali subass. dryopteridetosum 
Geraniul1l nodosul1l 3 3 + 
Acer pseudoplatanus + + 
Anemone nemorosa 
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12 G. PEZZI, L. BORDÒ, C. FERRARI, Carta della vegetazione del SIC "Monte Vigese" ... 

Tab. 4 - (segue). 

Numero di rilievo 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 

Dryopteris filix mas 2 
Mycelis mura/is 
Geranium robertianum 
Prenanthes purpurea 
Carpinion orientalis e Quercetalia pubescenti-petraeae 
Ostrya carpinifolia 4 5 2 3 3 4 2 3 
Fraxinus omus 2 2 3 2 2 3 2 
Sorbus aria + + 
Viola alba + + + + 
Quercus pubescens 2 + 2 + 3 
Cruciata glabra + + 
Comus mas + 
Cephalantera damasonium + 
Carexj1acca 
Cepha/antera rubra 
Coronilla emerus + 

Lonicera caprifolium + 
Vibumum lantana + + 
Cephalantera /ongifolia 
Fragaria viridis + + 
Acer monspessulanum 
Erythronio-Quercion petraeae (tendenze) 
Physospermum comubiense + + + 
Hieracium sabaudum + + 
Asparagus tenuifolius + 
Querco-Fagetea e Prunetalia spinosae 
Crataegus monogyna + + + + + 

Lonicera xylosteum + + + + 

Corylus avellana 3 2 + 2 2 2 3 + 

Hedera helix + 2 2 + 

Acer campestre + + 

Viola reichenbachiana + + + 

Tamus communis + + + 

Prunus aviwl1 2 
Clematis vitalba 
Comus sanguinea + 

Pyrus pyraster + + 

Fagus sy/vatica + 5 2 
Rubus ulmifolius + + 

Euonymus europaeus 
Compagne 
Solidago virgaurea + + + + 

Po/ypodium vulgare + 

Brachypodium rupesfre + + 

Tanacetum corymbosum + 

Fragaria vesca + + 

Dactylis g/omerata 
Al/iaria petiolata + 

Peucedanum austriacum + 

Juniperus communis + 

Arabis hirsuta 

Sporadiche 
Agrostis tenuis 38 (r); Ajuga reptans 38 (l); Asplenium trichomanes 40 (r); Cardamine pratensis 39 (r); Carex hallerana 41 (+); Clinopodium vulgare 38 
(r); Cnidium silaifolium 38 (+); Cytisus sessilifolius 35 (+); Dianthus monspessulanus 42 (f) ; Erica arborea 40 (r); Festuca gr. ovina 42 (r); Galium mollugo 
35 (+); Genista germanica 40 (r); Geum urbanum 41 (+); Hieracium racemoswn 35 (r); Hieracium sylvaticwl1 37 (f) ; Inula conyza 42 (r); Iris graminea 41 
(+); Lamium maculatum 33 (r); Luzula nivea 38 (l); Luzula pedemontana 38 (l); Luzula sylvatica 40 (f); Melampyrum cristatul11 33 (+); Melittis 
melissophyllul11 38 (+); Orobanche spp. 42 (r); Poa nemoralis 33 (r); Pteridiwl1 aquilinum 33 Cr); Pyracantha coccinea 36 (r); Rosa canina 42 (+); Rubus 
caesius 40 (l); Salvia glutinosa 34 (r); Sal11bucus nigra 33 (r); Saxifraga rotundifolia 39 (r); Scutellaria columnae 41 (r); Si/ene ita/ica 39 (+); Silene alba 
42 (f); Vicia cracca 42 (r). 
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Tab. 5 - Castagneti a Luzula pedemontana (rill. 43-61). 

Numero di rilievo 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 

Specie arboree 
Castanea sativa 4 5 5 5 5 4 5 5 3 4 4 4 4 3 3 3 5 5 

Prunus avium + r + + 2 l + r 2 + r 

Ostrya carpinifolia 2 + 4 + 2 + + 

Fraxinus ornus 2 + + + 1 + r 

Acer opulifolium l r r 

Quercus pubescens + + + 2 

Acer /Jseudoplatanus + + r r + 

Populus tremula 4 r r 

Acer campestre + r + 

Robinia pseudacacia + 

Laburnum anagyroides r + 

Sorbus aria + r r 

Sorbus domestica + 

Sorbus torminalis + 

Fagus sylvatica r 

Carpinus betulus 
Caratteristiche e diff. associaz. 

Ostryo-Aceretum opulifolii e Laburno-Ostryenion 

Luzula forsteri + r + + 2 + r + + 

Primula vulgaris + + r + r + + + + 

Festuca heterophylla r + l + 2 + r 2 + + 

Helleborus viridis r + r r + + r + r + 

Daphne laureola r r + + + + + + r + r r 

Hepatica nobilis 2 + r + r r 

Campanula trachelium + r r + + r 

Lathyrus venetus 3 2 r + 

Carex digitata r + 2 3 

Acer opulifolium 
r r 

Symphytum tuberosum r r 

Laburnum anagyroides + 

Pulmonaria apennina + 
r 

Bromus benekii 
r 

Lathyrus vernus + 

Melica unijlora 
2 

Rosa arvensis 
r 

Sanicula europaea 
Potentilla micrantha 

Carpinus betulus 
Crataegus oxyacantha 

Euphorbia dulcis 
Brachypodiwn sylvaticum 

Differenziali variante a Geranium nodosum 

Geranium nodosum 2 3 2 4 3 + r + 2 

Acer pseudoplatanus + + r r + 

Mycelis muralis 
+ 

Anemone nemorosa 2 

D/yopterisfilix mas r r r 

Geranium robertianum + 
Phyllitis scolopendrium r 

Senecio gr. nemorensis (fuchsii) r 

Differenziali dei castagneti a Luzula pedemontana 

e specie dei Quercetalia roboris 

Pteridium aquilinum r + + 2 + 3 2 2 3 2 r + 4 3 

Salvia glutinosa l r r + + r r r r 

Luzula sylvatica 2 2 + r + 2 + + 

Luzula pedemontana + 1 + r + + 

Poa nemoralis r r + + + 

Genista pilosa 
+ r 

Populus tremula 4 r 

Saxifraga rotundifolia 2 r + 

Veronica officinalis r r 

Dactylothiza maculata 
r 

Erica arborea 
r r 3 

Lathyrus montanus r 

Hieraciwn sabaudum + 3 r 

Physo5permum cornubiense 2 + + 

Genista germanica 
r r 
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14 G. PEZZI, L. BORDÒ, C. FERRARI, Carta della vegetazione del SIC "Monte Vigese" ... 

Tab. 5 - (segue). 

Numero di rilievo 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 

Asparagus tenuifolius 
Epilobium montanum L. r 
Agrostis tenuis 
Carpinion orientalis e 

Quercetalia pubescenti-petraeae 
Cruciata glabra + r + r + + 2 + + + 
Digitalis lutea f + + + + 
Ostrya carpinifolia 2 + 4 + 2 + + 
Fraxinus omus 2 + + + r r l + r 
Viola alba r r + 
Quercus pubescens + + + 2 
Carex fiacca r r 
Sorbus aria + r r 
Comus mas + + + 
Sorbus domestica + 
Sorbus torminalis + f 
Epipactis helleborine 
Cephalantera rubra 
Coronilla emerus 
Lonicera caprifolium r 
Cytiso sessilifolii-Quercenion pubescentis (tendenze) 
Juniperus communis + + + + 
Cytisus sessilifolius f + 
Hieracium sylvaticum f 2 
Clinopodium vulgare + 
Si/ene italica f 
Carex hallerana 
Hypericum montanum + 
Astragalus glycyphyllos 
Campanula persicifolia f 
Vincetoxicum hirundinaria f 
Querco-Fagetea e Prunetalia spinosae 
Prunus avium + r + + 2 + 2 + 
Rubus ulmifolius + 3 + 3 + 3 4 + 2 + 
Corylus avellana 3 + + l 3 3 + r + + 4 
Hedera helix 2 f + + 2 + + r 2 
Viola reichenbachiana f f + r + + + f f 

Crataegus monogyna f + + + + + 2 
Lonicera .xylosteum + f + + + + 
Clematis vitalba + + 
Comus sanguinea + + + + 
Acer campestre + + 
Pyrus pyraster + r 
Prunus spinosa + 
Festuco-Brometea 
Brachypodium rupestre + 2 2 
Festuca gr. ovina 
Dianthus monspessulanus + 
Compagne 
Solidago virgaurea + r + + + l 2 + l f f 
Hieracium racemosum r + + + 2 2 3 2 2 2 
Fragaria vesca + f 2 + 
Polypodium vulgare r r 
Sambucus nigra + f 
Dactylis glomerata + + 
Ajuga reptans + 
Stellaria media + 2 
Campanula rapunculus f r 

Sporadiche 
Alliaria petiolata 43 ( I); Asplenium trichomanes 43 (+); Buglossoides purpurocaerulea 54 (f); Carex pendula 50 (f); Chaerophyllum temulum 
52 (f); Chamaecytisus hirsutus 58 (+); Cephalantera damasonium 46 (r); Cephalantera longifolia 60 (r); Circaea lutetiana 5 l (r); Cnidium 
si/aifoliwn45 (f); Colchicwn lusitanum 50 (+); Daphne mezereum 54 (f); Fragaria viridis 59 (r); Galium mollugo 47 (l); Holcus lanatus 61 (r); 
Hypericum peiforatum 55 (f); lnula conyza 61 (f); Juglans regia 58 (r); Knautia purpurea 58 (f); Lamium maculatum 49 (f); Lathyrus niger 45 
(f); Ligustrum vulgare 57 (+); Melittis melissophyllum 53 (r); Orobanche spp. 42 (f); Peucedanum austriacwn 56 (f); Plathantera chlorantha 50 
(r); Poa compressa 56 (r); Poapratensis 56 (+); Rosa canina 42 (+); Rubus canescens 57 (+); Sambucus ebulus 57 (f); Scabiosa gr. columbaria 
56 (r); Scrophularia nodosa 47 (r); Silene dioica 43 (2); Si/ene vulgaris subsp. commutata 56 (l); Tanacetum corymbosum 54 (r); Taraxacwn 
officinale 59 (f); Teucriwn chamaedrys 59 (f); Trifolium medium 58 (f); Trifolium pratense 57 (+); Vibumum lantana 54 (+). 
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laureolae-Fagetum Ubaldi 2003 (Gera­
nio nodosi-Fagion 1974) che comprende 
formazioni di faggio di minore altitudine 
a contatto con i boschi di Ostryo-Aceretum 
opulifolii. Localmente, lo sviluppo 
altitudinale è assai modesto in quanto la 
quota più alta è rappresentata dalla vetta 
del Vigese (1089 metri). 

4.3. Boschi di origine antropica 

Castagneti da frutto (Cf) - Vegetazione 
di origine antropica. Si tratta di castagneti 
da frutto di antico impianto (es. località S. 
Antonio di Greglio; fig. 5) o di nuova 
conversione da ceduo. 

Rimboschimenti di conifere (Bd) -
Rimboschimenti adulti di conifere a 
Pinus nigra, Abies alba, Picea abies. 
Negli impianti adulti sono presenti sparsi 
individui di specie arboree dei boschi 
submontani come cerro (Quercus 
cerris), roverella (Quercus pubescens), 
acero campestre (Acer campestre), 
orniello (Fraxinus ornus), ciliegio 
(Prunus avium). 

4.4. Boscaglie e arbusteti 

Boschi e boscaglie ruderali su suoli 
ricchi in nitrati (Rr) - Boschi e bosca­
glie ruderali propri di suoli disturbati 
con robinia (Robinia pseudacacia) a cui 
si accompagnano acero campestre (Ace r 
campestre), olmo minore (Ulmus mi­
nor). Sono inclusi i querceti ruderaliz­
zati più o meno invasi da robinia e piante 
nitrofile e i castagneti degradati con 
pioppo tremulo (Populus tremula). Nel­
lo strato arbustivo sono frequenti, 
Euonymus europaeus, Crataegus mono­
gyna, Hedera helix, Sambucus nigra, 
Clematis vitalba, Ulmus minor, Rubus 
ulmifolius e R. caesius. Strato erbaceo 
con specie nemorali mesofile (Geranium 
nodosum, Lathyrus venetus, Primula 
vulgaris) frammiste a specie ruderali 
sinantropiche (Alliaria petiolata, Stellaria 
media, Galium aparine, Urtica dioica). 
Vegetazione tipicamente sinantropica 
che si insedia sulle scarpate stradali, 
sulle aree di cava abbandonate, su aree 
di frana, talvolta sui campi abbandonati. 
Sintassonomia: Aggruppamenti a 
Robinia pseudacacia inquadrabili in 
Prunetalia spinosae Tx. 1952. 

Boscaglie, arbusteti alberati e arbu­
steti preforestali (Ps) a connotazione 
floristica tendenzialmente mesofila, ori­
ginati per colonizzazione spontanea di 
ex -colti vi, conAcer campestre, Clematis 
vitalba, Comus sanguinea, Crataegus 
monogyna, Fraxinus ornus, Hedera 
helix, Ligustrum vulgare, Prunus spino-

Fig. 5 - Castagneto da frutto in località S. Antonio di Greglio. 

sa, Quercus pubescens, Ulmus minor, 
Tamus communis, Viola alba. Sintasso­
nomia: Prunetalia spinosae Tx. 1952. 

Roveti post-colturali (Vt) - Cespuglieti 
aRubus ulmifolius, con Clematis vitalba, 
cui si accompagnano specie erbacee 
nitrofilo-ruderali (Agropyron repens, 
Cirsium arvense, Cirsium vulgare, 
Galium aparine, ecc.). Sintassonomia: 
Prunetalia spinosae Tx. 1952. 

Arbusteti a Spartium junceum (Sj) -
Formazioni arbustive ed alto-erbacee 
neutro-basofile costituite da Spartium 
junceum. Comprende numerose specie 
erbacee dei prati riferibili al tipo Be. 
Sintassonornia: Mesobromion Br.-Bl. et 
Moor 1938. 

4.5. Formazioni erbacee colturali e 
post-colturali 

Prati post-colturali recenti, falciati (Ar) 
- Prati mesofili da sfalcio a rinnovo plu­
riennale con Arrhenathe rum elatius, B ro-

mus erectus, Dactylis glomerata, Ono­
brychisviciifolia, Trisetumflavescens, ac­
compagnati da un ricco contingente di 
specie mesofIle (Trifolium pratense, Rhi­
nanthus alectorolophus, Plantago lan­
ceolata, Holcus lanatus, Poa pratensis, 
Leontodon hispidus, Rumex acetosa), da 
un ridotto contingente di specie meso­
xerofIle (Sanguisorba minor, Ranunculus 
bulbosus, Salvia pratensis) e da alcune 
specieruderali (Convolvulus arvensis, Bu­
nium bu Ibocastanum,Ag ropyron repens). 
Vegetazione di suoli arenosi freschi, ori­
ginata per arricchimento floristico spon­
taneo di iniziali coltme di foraggere (Medi­
cago sativa, Onobrychis viciifolia) sfal­
ciate e concimate. Possono essere colo­
nizzati da arbusti sparsi, quali Rosa cani­
na, Rubus ulmifolius, Prunus spinosa. 
Sintassonomia: Salvio-Dactyletum Ubaldi 
et alii 1990, con presenza di specie segetali. 

Prati meso-xerofili a Bromus erectus e 
Brachypodium pinnatum subsp. rupe­
stre (Be) - Praterie meso-xerofile, più o 
meno arbustate a Bromus erectus e 
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Brachypodium pinnatum subsp. rupe­
stre, con Dactylis glomerata, Sangui­
sorba minor, Hypericum perforatum, 
Lotus corniculatus, Phleum pratense, 
Trifolium ochroleucum, Hippocrepis 
comosa, Thymus longicaulis,Astragalus 
purpureus, Galium lucidum, Orchis 
morio, e altre specie. Formazioni di lon­
tana origine post-colturale o pascoli va, 
presenti per lo più su suoli argillosi, e 
colonizzate in vario grado da specie 
arbustive quali Rosa canina, Juniperus 
communis, Crataegus monogyna e gio­
vani esemplari di Fraxinus ornus e 
Quercus pubescens a testimonianza di 
una tendenza dinamica verso i querceti 
di roverella. Comprendono sia aspetti 
che risentono di una precedente gestio­
ne a pascolo nei quali è dominante 
Bromus erectus, sia aspetti preforestali 
con dominanza di Brachypodium 
pinnatum subsp. rupestre . Sintas­
sonomia: affine al Centaureo bractea­
tae-Brometum erectiBiondi et alii 1986. 

4.6. Vegetazione discontinua dei ver­
santi erosi e dei detriti 

Vegetazione discontinua dei versanti 
erosi (SI) - Aggruppamenti a copertura 
discontinua, insediati su versanti roc­
ciosi e costituiti da specie erbacee pe­
renni e da piccoli arbusti. Tra le emicrip­
tofite sono normalmente dominanti 
Bromus erectusedHelichrysum italicum. 
Sono inoltre presenti Centaurea 
nigrescens, C. deusta, Artemisia alba, 
Fumana procumbens, Euphorbia cypa­
rissias, Dactylis glomerata, Carex 
fiacca, Thymus longicaulis, Sesleria 
insularis, Lotus corniculatus, Festuca 
inops, Sanguisorba minor, Sempervivum 
tectorum, Galium lucidum, Amelanchier 
ovalis. Sulla rupe di Vigo è stata segna­
lata da Alessandrini la presenza di 

Helianthemum oelandicum. Vegetazio­
ne pioniera che include specie legnose 
del querceto misto e dei suoi margini 
(Ostrya carpinifolia, Fraxinus ornus, 
Juniperus communis, Laburnum anagy­
roides, Quercus pubescens). Sulle rupi 
di Montovolo si rinvengono popolazio­
ni di leccio (Quercus ilex) . Sintasso­
nomia: Aggruppamento a Helichrysum 
italicum e Sesleria insularis (Xerobro­
mion Br.-Bl. et Moor 1938). 

Vegetazione delle colate detritiche (Gh) 
- Vegetazione su detriti arenacei a 
Centranthus ruber, Scabiosa gramuntia, 
Asplenium trichomanes, Epilobium dodo­
nei, Festuca inops, Bromus erectus, Hiera­
cium gr. muro rum, Lotus comiculatus, 
Dryopterisfilixmas, Peucedanum verticil­
lare, Helychrisum italicum, Cnidium 
silaifolium, Teucrium chamaedrys, San­
guisorba minor, Ostrya carpinifolia, Se­
dum album. Sintassonomia: inquadrabile 
in Thlaspietea rotundifolii Br.-Bl. 1948. 

5. GLI HABITAT DI INTERESSE 
COMUNITARIO 

In tabella 6 è riportato l'elenco 
degli habitat di interesse comunitario 
indicati per il SIC "Monte Vigese". La 
fig. 6 e la tabella 7 riportano, rispettiva­
mente, la carta degli habitat censiti e i 
relativi dati spaziali. 

Formazioni a Juniperus communis su 
lande o praterie calcaree (fig. 7) -
Rientrano per la composizione specifica 
nel tipo prati meso-xerofili a Bromus 
erectuse Brachypodiumpinnatum subsp. 
rupestre (Be nella carta della vegetazio­
ne) colonizzate da esemplari sparsi di 
Juniperus communis. Sono localizzate 
su substrato argilloso. Accompagnano il 

Tab. 6 - Habitat del SIC "Monte Vigese". L'elenco si riferisce agli habitat segnalati nel 
Progetto Bioitaly. 

Direttiva 
habitat 

31.88 
34.11 
34.32 
34.33 
41.9 
45.3 
61.3 
61.6 
62.1 e 62.1A 
62.2 
31.8A2 
41.174 

Natura 
2000 

5130 
6110 
6212 
6213 
9260 
9340 
8130 
8160 
8210 
8220 
1017 
1031 
1039 

Descrizione 

Formazioni a Juniperus communis su lande o praterie calcaree 
Terreni erbosi calcarei carsici (Alysso-Sedion albi) 
Praterie sub-atlantiche semisecche su calcare (Mesobromion) 
Praterie sub-atlantiche molto secche su calcare (Xerobromion) 
Foreste di castagno 
Foreste a Quercus ilex 
Colate detritiche mediterranee occidentali e termofile delle Alpi 
Colate detritiche calcaree degli stadi collinari-montani 
Vegetazione casmofitica dei pendii rocciosi calcarei 
Vegetazione casmofitica rocciosa dei pendii rocciosi silicei 
Ori etti decidui italo-siciliani submediterranei 
Foreste neutrofile di faggio delle Alpi meridionali e dell' Appennino 
Querco-carpineti sub-montani dell'Italia centrale e settentrionale 

ginepro le specie Crataegus spp., Prunus 
spinosa, Rosa spp. Lo stato di conserva­
zione, deve ritenersi da buono a ottimo; 
si tratta di praterie soggette soltanto a 
dinamica naturale. 

Terreni erbosi calcarei carsici - Si tratta 
di comunità pioniere xeroterrnofile aper­
te, su suoli sottili, poco evoluti o presenti 
solo in tasche, dominati da specie annuali 
e crassulente (Alyssum alyssoides, Saxi­
fraga tridactylites, Sedum spp., Semper­
vivum spp.). Per questo habitat è stata 
rinvenuta una sola stazione di modestissi­
ma estensione sul Montovolo e stazioni 
sulla rupe di Vigo. 

Praterie sub-atlantiche semisecche su 
calcare - Rientrano per la composizione 
specifica nel tipo prati meso-xerofili a 
Bromus erectus e Brachypodium pinna­
tum subsp. rupestre (Be nella carta della 
vegetazione). Accanto a praterie ben con­
servate perché sottoposte a regolare sfalcio, 
altre aree appaiono in via di rapida trasfor­
mazione in cespuglieti dell' ordine 
Prunetalia spinosae. Sono presenti nu­
merose specie vegetali protette (es. Lilium 
croceum) tra cui molte orchidee (es. Orchis 
provincialis, O. morio, O. purpurea, 
Ophrysapifera, Anacamptispyramidalis). 

Praterie sub-atlantiche molto secche 
su calcare - Rientrano per la composi­
zione specifica nella vegetazione neu­
tro-basofila spesso discontinua insediata 
su affioramenti arenacei (SI, nella carta 
della vegetazione). In generale, sono 
localizzate in aree difficilmente accessi­
bili, di modesta estensione ed appaiono 
relativamente povere di specie caratteri­
stiche, ad eccezione di quelle situate 
sulle pendici della rupe di Vigo. 

Foreste di castagno (fig. 5) - In tale 
tipologia rientrano, oltre ai castagneti da 
frutto (in uso o abbandonati) dove sono 
spesso presenti castagni secolari di note­
voli valore biologico, i castagneti aLuzula 
pedemontana (Lu) e i querceti misti dove 
la specie supera valori di copertura del 
50%. Si tratta di cedui che presentano 
varie situazioni strutturali: a) cedui an­
cora in uso con composizione specifica 
del sottobosco povera, prevalentemente 
con specie acidofile; b) cedui abbando­
nati. Il valore di queste foreste, oltre che 
nella ricchezza di specie vegetali rare 
(es. alcune orchidee), risiede nel loro con­
tributo al mantenimento di una memoria 
storica relativa alla coltura del castagno. 

Colate detritiche e vegetazione casmo­
fitica di pendii rocciosi - Vengono qui 
riuniti tutti i siti di pendio roccioso e di 
detrito arenaceo. Sono caratterizzati da 
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una vegetazione con composizione spe­
cifica solo in minima parte riconducibi­
le alle specie caratteristiche elencate nella 
Direttiva Habitat per substrati calcarei e 
silicei. Questo carattere deriva dalla na­
tura del substrato arenaceo, tale da con­
sentire la presenza contemporanea di 
alcune specie basifile e acidofile tolle­
ranti e l'esclusione della maggior parte 
delle specie esclusive di substrati calcarei 
e silicei. Pertanto, è opportuno riferirsi 
localmente ai tipi di habitat "colate 
detritiche arenacee" e "vegetazione 
casmofitica di pendii rocciosi arenacei". 
In accordo con la tipologia generale 
CORINE questi habitat sono collocabili 
nei tipi 61 (detriti) e 62 "pendii roccio­
si". Hanno localmente un elevato valore 
botanico per la presenza di specie medi­
terranee al limite della loro area di distri­
buzione naturale in Italia. L'importanza 
dal punto di vista faunistico deriva dal­
l'essere potenziali siti di nidificazione 
per rapaci. Le attività estrattive della 
"pietra serena" per usi edilizi, oggetto di 
specifici progetti e richieste in itinere, 
possono in taluni casi rappresentare fat­
tori di minaccia. 

Foreste neutrofIle di faggio deUe Alpi 
meridionali e deU' Appennino - Da un 
punto di vista floristico-vegetazionale si 
deve fare riferimento al tipo cartografico 
Ft, anche se il faggio assieme a Geranium 
nodosum è presente nei boschi di Ostryo­
Aceretum opulifolii dryopteridetosum 
immediatamente a contatto con il tipo Ft. 

Mantelli decidui italo-siciliani subme­
diterranei - Sono formazioni lineari ap­
partenenti all' ordine Prunetalia spinosae 
Tx. 1952, situate lungo le strade e 
presumibilmente impoverite da tagli e 
sfalci. Sono presenti specie dei generi 
Rubus, Rosa, Pyrus, Malus, cui si accom­
pagnano Prunus spinosa, Cytisus sessili­
folius, Cotinus coggygria, Pyracantha 
coccinea, Spartium junceum, talora con 
accentuazione di presenze mediterranee. 

Foreste a Quercus ilex (fig. 8) - Si tratta di 
nuclei relitti di leccio al limite geografico ed 
ecologico della loro distribuzione naturale 
colonizzanti gli strapiombi delle pareti roc­
ciose del Montovolo (SI nella carta della 
vegetazione). TI leccio, già citato nella 
flora di COCCONI (1883), si presenta quasi 
sempre allo stadio arbustivo, bloccato in 
altezza da fattori edafici e dal forte vento. 
Per questo habitat si deve fare riferimento 
al codice 45.324 (leccete collinari supra­
mediterranee). Si tratta infatti di un habitat 
naturale di tipo estremo di notevole im­
portanza per la nidificazione dell' avifauna, 
non sottoposto ad alcuna gestione, se non 
per la messa in sicurezza delle pareti. 

Legenda 

s~ 
l 

~~, 
• •• 
••• .... 

v __ \. 
• ,. 

... 34.11 Terreni erbosi calcarei carsici (Alysso-Sedion albi) 

• 45.324 Leccete collinari supra-mediterranee 

~ 31.88 Formazioni a Juniperus communis su lande o praterie calcaree 

34.32 Praterie sub-atlantiche semi secche su calcare (Mesobromion) 

--i 34.33 Praterie sub-atlantiche molto secche su calcare (Xerobromion) 

H:'H 41.174 Foreste neutrofile di faggio delle Alpi meridionali e dell'Appennino 

§ 41.9 Foreste di castagno 

_ 45.324 Leccete collinari supra-mediterranee 

Fig. 6 - Carta degli habitat di interesse comunitario. 

Tab. 7 - Dati spaziali relativi agli habitat censiti. Gli habitat di interesse comuni­
tario coprono, complessivamente 210 ha, pari a circa il 34% del sito. (*) Habitat 
rappresentato in forma puntuale; (**) habitat rappresentato anche in forma puntuale. 

C OD_DIR Patches 

3l.88 7 
34.11 (*) 
34.32 15 
34.33 6 
41.174 l 
41.9 7 
45.324 (**) 4 

Totale 47 

Querco-carpineti sub-montani del­
l'Italia centrale e settentrionale - I 
boschi collinari mesofili a dominanza di 
cerro e carpino bianco costituiscono una 
vegetazione affine a quella delle allean­
ze CarpiniÒììbefuli Issi 31 em. Oberd. 
53 e Tilio-Acet ion Klika 55, la cui 
sintassonomia è ancora da definire. Le 

Area (ha) 
som min max 

25 .6 0.0 16.4 

12.2 0.1 4.2 
3.2 0.2 1.1 
l.2 

165.5 0.9 107.7 
1.7 0.1 0.9 

209.5 

specie caratteristiche sono Quercus 
cerris, Carpinus betulus, Quercus 
petraea. Non è stata constatata la pre­
senza locale di questo habitat. Tuttavia 
alcuni castagneti abbandonati mostrano 
una composizione specifica tendente a 
quella dei boschi misti a Quercus cerris 
e Carpinus betulus. 
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~-_. versante settentrionale Monte Vigese che 

Fig. 7 - Formazioni a Juniperus communis su lande o praterie calcaree. Il ginepro colonizza 
pratelie a Bromus erectus. 

Fig. 8 - Popolazione rupicola di leccio (Quercus ilex) sulle arenarie del Montovolo. 

6. IL PATTERN SPAZIALE DELLA 
VEGETAZIONE E DEGLI HABITAT 
CARTOGRAFATI 

I dati spaziali relativi agli habitat e ai 
tipi vegetazionali cartografati sono ripor­
tati rispettivamente nelle tabelle 7 e 8. La 
matrice del paesaggio è costituita dai bo­
schi della fascia dei querceti misti (463 
ettali = 75%) che, nel loro complesso, si 
presentano scarsamente frammentati (21 
patches). In particolare, Knautio­
Quercetum pubescentis aceretosum 
opulifolii (Qs) rappresenta il tipo a mag­
giore estensione (180 ettari = 29%) fram­
mentato in 9 patches situate prevalente­
mente sui versanti occidentali. Il 21 % 
dell' area è occupato dai castagneti aLuzula 

pedemontana (Lu), frammentati in 3 
patches. I boschi di Ostryo-Aceretum 
opulifolii subass. dryopteridetosum (Do) 
hanno un'estensione di 99 ettari (il 16% 
della superlìcie totale) e sono frammenta­
ti in 3 patches, di cui quella situata sul 
Monte Vigese è a contatto con i boschi 
basso montani di Daphno laureolae­
Fagetum (Ft = 1 ettaro). 

In tutti questi boschi è sempre fre­
quente Castanea sativa, come pure nelle 
patches del tipo "boschi e boscaglie 
ruderali" (Rr =22 ettari). La composizio­
ne specifica, per lo più eterogenea di 
questo tipo, è dovuta allaricolonizzazione 
della vegetazione di aree il cui suolo è 
stato sottoposto a vari tipi di disturbo. 
QU",10 è;1 ,)ena pateh pre""nte ,ul 

insiste sulla frana del 1950. 
Nell'ambito di questi boschi, l'habitat 

"foreste di castagno" occupa una superlìcie 
di 166 ettari. Questa superlìcie include 
anche i castagneti da frutto ancora in uso 
(Cf = 6 ettari). 

Nella parte sud-orientale del SIC 
sulle argille è presente l'aggruppamento 
a Quercus cerris (Qm: 54 ettari = 9%). 

I boschi a cerro sono intercalati ai 
prati meso-xerofili a Bromus erectus e 
Brachypodium rupestre (Be) che rap­
presentano il tipo più esteso di vegeta­
zione non forestale (48 ettari = 8%). Le 
praterie sono spesso sparsamente colo­
nizzate da Juniperus communis, origi­
nando gli aspetti locali dell' Habitat "For­
mazioni a Juniperus communis su lande 
o praterie calcaree". Fra le comunità 
erbacee ed arbusti ve, hanno una discreta 
estensione anche i prati postcolturali 
recenti falciati (Ar = 3%) e gli arbusteti 
di Prunetalia spinosa e (Ps = 2%). 

Il tipo di vegetazione più frammen­
tato (20 patches) è la vegetazione discon­
tinua dei versanti erosi (SI). Questo tipo 
di vegetazione è localizzato in siti in 
genere di difficile accesso e a forte pen­
denza. In questo habitat, sulle rupi del 
Montovolo, sono presenti popolazioni 
di leccio (Quercus ilex) che sono state 
incluse nell'habitat 45.324. 

La vegetazione antropogena occu­
pa superfici modeste. Le colture (Fr = 
Frutteti e Se = Serninativi) occupano 
solo 3 ettari. Gli insediamenti (Au e Ev 
= 15 ettari) sono piccoli, ma diffusi su 
tutta l'area. I centri abitati come Sereto 
di Vigo, Campolo comprendono una 
decina di abitazioni (Au) e sono situati 
lungo la strada che segna il perimetro 
meridionale del SIC. Negli altri casi si 
tratta di gruppi di due o tre case, più 
spesso di abitazioni isolate circondate 
da giardini o da orti (Ev). 

Assai ridotti (4 ettari) sono i rimbo­
schimenti (Bd). Sulle argille sono costi­
tuiti da Pinus nigra. Si tratta di rim­
boschimenti adulti in cui sono presenti 
specie arboree, arbustive ed erbacee dei 
boschi submontani di latifoglie. 

7. CONCLUSIONI 

Il paesaggio del SIC "Monte Vigese" 
è dominato da una vegetazione forestale 
che è, in larga misura, il risultato di un 
reinsediamento di querceti misti in aree 
un tempo utilizzate come castagneti da 
frutto. I boschi sono attribuibili all' allean­
za Carpinion orientalis Horvat 1958 (as­
sociazioni Ostryo-Aceretum opulifolii 
Ubaldi et alii 1993 e Knautio-Quercetum 
pubescentis Ubaldi 1995). 
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I boschi di Knautio-Quercetum 
pubescentis rappresentano il tipo a mag­
giore estensione (180 ettari) . 

Si tratta di roverelleti o di boschi a 
Ostrya carpinifolia e Fraxinus ornus 
che localmente mostrano affinità verso 
l'associazione Ostryo-Aceretum opulifo­
Iii e, pertanto, sono inquadrati nella 
nuova subass. aceretosum opulifolii. In 
tale subassociazione sono inclusi anche 
alcuni cedui di castagno e castagneti da 
frutto da tempo abbandonati e oggi inte­
ressati da ampi fenomeni di ricolonizza­
zione arborea ed arbusti va. N ell' ambito 
dell' alleanza Carpinion orientalis Horvat 
1958 vengono inclusi anche i boschi a 
Quercus cerris su substrato argilloso. 

Ostryo-Aceretum opulifolii è pre­
sente conia subass. drypoteridetosum che 
descrive gli aspetti di maggiore altitudine 
dell'associazione. La presenza di Casta­
nea saliva non è costante. 

I cedui di castagno sono stati defi­
niti come castagneti a Luzula pedemon­
tana con L. pedemontana, L. forsteri e 
L. sylvatica. Sono boschi acidofili in cui 
si osservano aspetti più umidi (a 
Geranium nodosum) e più aridi (a 
Genista pilosa). Per i castagneti a 
Geranium nodosum si ipotizza una loro 
derivazione da boschi di Ostryo­
Aceretum opulifolii, la cui composizio­
ne specifica è stata modificata dalla col­
tivazione del castagno. 

Sulla cima del Monte Vigese, è 
presente un piccolo lembo di faggeto 
appartenente all' associazione Daphno 
laureolae-F agetum Ubaldi 2003 dell' al­
leanza Geranio nodosi-Fagion Gentile 
1974, che comprende le formazioni a 
faggio di minore altitudine. 

La composizione specifica dei bo­
schi riflette la storia dell'impatto uma­
no. Nell'interpretazione del loro assetto 
attuale un ruolo centrale deve essere 
riservato al castagno e alla sua secolare 
coltivazione. Un quadro stOlico locale 
delle imponenti trasformazioni del pae­
saggio avvenute negli ultimi due secoli 
lo si ottiene confrontando la carta della 
vegetazione attuale con quanto docu­
mentato dal primo catasto geometrico­
particellare a stima peri tale della zona 
bolognese, il cosiddetto Catasto Bon­
compagni (fig. 9) . 

Le mappe del Catasto Boncompagni 
prese in esame per il SIC "Monte Vigese" 
provengono dai rifacimenti di Marchignoli 
del 1807 (MASI, 2005). 

La copertura forestale negli ultimi 
due secoli è raddoppiata principalmente 
per conversione a ceduo delle superfici 
degli inizi dell' 800 destinate a castagneto 
da frutto (fig. 9). Tali boschi rientrano 
attualmente in massima parte nel tipo 
cartografico castagneti a Luzula pede-

Tab. 8 - Carta della vegetazione. Dati spaziali relativi ai tipi cartografati . 
Le sigle sono conformi al progetto di cartografia della vegetazione dell'Emilia-
Romagna (CORTlCELLl e GARBERI, 2001). Per i dettagli si veda il paragrafo 4. I tipi 

sono stati ordinati per estensione decrescente. 

Sigla Patches 

Qs 9 
Lu 3 
Do 3 
Qm 6 
Be 15 
Rr lO 
Ar 9 
Ps 15 
SI 20 
Ev 18 
Au 5 
Cf 7 
Vt 6 
Zr 8 
Gh 1 
Bd 4 
Se 1 
Ft 1 
Fr 1 
Sj 1 

SIC " Monte Vigese" 1807 

Edificato 

'---- Colture 

§CastaglletldafTI,lt!o 

= Prati , prati-pascolo, arbusteli 

6oschidilalilogliemisledeciduB 

• Rimboschimenlldi conller8 

• Zons a prevalente affioramento hloide 

Area (ha) 
som mm max 

180.3 0.3 77.1 
129.8 15.3 97.4 
98 .7 5.6 72.0 
54.4 0.2 26.4 
47.5 0.2 32.0 
22.0 0.5 6.6 
17.6 0.5 4.8 
13.6 0.2 3.2 
8.7 0.1 l.2 
8.5 0.2 1.4 
6.9 0.4 4.0 
6.3 0.3 2.1 
5.3 0.3 2.6 
5.1 0.2 1.3 
4.0 
3.9 0.4 2.0 
2.1 
1.3 
0.9 
0.3 

SIC "Monte Vigese" 2005 

% 

29.2 
2l.0 
16.0 

8.8 
7.7 
3.6 
2.9 
2.2 
1.4 
1.4 
1.1 
l.0 
0.9 
0.8 
0.6 
0.6 
0.3 
0.2 
0.1 
0.0 

Fig. 9 - Due carte della vegetazione a confronto: carta della vegetazione derivata dal 
"Catasto Boncompagni", 1807 (in alto, a sinistra) e carta della vegetazione attuale (in basso, 
a destra), commenti nel testo. 
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montana. li castagno forma consorzi ab­
bastanza stabili, anche se in alcuni casi 
mostra sofferenza per la competizione 
con Ostrya carpinifolia o F agus sylvatica. 

A testimonianza degli antichi casta­
gneti da frutto rimangono il castagneto di 
Greglio, tuttora in uso e il castagneto di 
Serrara attualmente in gestione al WWF 
con esemplari di castagno plurisecolari. 
Sono frequenti anche piccoli gruppi di 
castagni innestati attorno alle abitazioni 
destinati ad un uso domestico e castagneti 
da frutto abbandonati di modesta dimen­
sione e perciò difficilmente caItografabili 
all' interno dei tipi forestali e in particolare 
nei castagneti a Luzula pedemontana. 

Si manifesta tuttavia una modesta 
inversione di tendenza e una conversione 
degli attuali cedui di castagno in castagneti 
da frutto. 

Oltre alla conversione dei castagneti 
da frutto dell'ottocento in ceduo, l'au­
mento delle superfici forestali è stato 
conseguenza dell ' abbandono delle coltu­
re agrarie (seminati vi e seminativi 
arborati) e dell'instaurarsi di successioni 
secondarie su prati e pascoli. In particola­
re, merita attenzione la progressiva 
colonizzazione delle aree del substrato 
argilloso da parte dei boschi a cerro (Q m) 
destinate nell'ottocento al pascolo. 

I boschi esaminati, nel loro com­
plesso, mostrano un ' elevata eterogeneità 
sia strutturale che di composizione speci­
fica. Tale situazione, riscontrabile anche 
nelle tabelle fitosociologiche presentate 
(tabb. 2-5), vede le cause nella forte in sta­
bilità dei suoli, soggetti a movimenti 
franosi e quindi fortemente turbati 
(rocciosità, avvallamenti ecc.) che in­
fluenzano le dinamiche vegetazionali e 
determinano transizioni tra differenti tipi 
forestali descritti per l'area del SIC "Mon­
te Vigese". In particolare, la variazione 
strutturale dei castagneti a Luzula 
pedemontana è dovuta a differenti tipi di 
gestione in ambiti spaziali alquanto ri­
stretti ed è correlata ad una fine parcel­
lizzazione catastale, come si è potuto 
constatare dall'analisi del catasto Bon­
compagni. Dal punto di vista della com­
posizione specifica si osserva una varia­
zione delle specie dovuta all'esposizione 
e al gradiente altitudinale, essendo questi 
boschi compresi tra i 495 e i 990 metri. 

Nell' ambito delle formazioni fore­
stali caItografate rientra l' habitat di inte­
resse comunitario "Foreste di Castagno" 
che assieme alle "Formazioni a Juniperus 
communis su lande o praterie calcaree" e 
alle "Praterie sub-atlantiche semi secche 
su calcare" rappresentano localmente gli 
habitat a maggiore estensione. Queste 
ultime rientrano per composizione spe­
cifica nel tipo prati meso-xerofili a 
Bromus erectus e Brachypodium pinna-

G. PEZZT, L. BORDò, C. FERRARl, Carta della vegetazione del SIC "Monte Vigese" ... 

tum subsp. rupestre (Be), il tipo non 
forestale più esteso. 

L'area del Montovolo-Monte 
Vigese, per la sua elevata diversità 
ambientale e per l'antica coloniz­
zazione umana, si qualifica come un 
sito significativo per quanto riguarda 
le trasformazioni di un paesaggio "cul­
turale" avente una valenza esemplare 
per gran parte del medio Appennino 
settentrionale. Nello stesso tempo, la 
ricchezza degli habitat ne fa un sito 
importante per la conservazione della 
biodiversità in un contesto, la media 
valle del fiume Reno, caratterizzato 
da una crescente urbanizzazione e in­
dustrializzazione. 

RIASSUNTO 

Carta della vegetazione del SIC 
"Monte Vigese" (IT4050013, Ap­
pennino settentrionale, Bologna) -
La vegetazione del SIC "Monte 
Vigese", nell' Appennino settentrio­
nale, valle del Reno, è stata analizzata 
allo scopo di redigere una carta alla 
scala l: 10000 in ambienteGIS. Insie­
me alla carta della vegetazione viene 
presentata una carta della distribuzio­
ne degli habitat di interesse comunita­
rio. Il SIC ha una superficie di 617 
ettari. L'ambito aItitudinale va dai 495 
ai 1089 metri. Il substrato geologico è 
costituito da formazioni arenacee e 
marnose che "galleggiano" su una 
vasta base argillosa. La vegetazione è 
prevalentemente di tipo forestale e 
deriva per lo più dall'evoluzione di 
castagneti abbandonati. Si tratta di 
querceti misti e di un faggeto, limitato 
alla vetta del Vigese. L'analisi 
fitosociologica ha consentito di 
attribuire i querceti misti alle associa­
zioni Knautio-Quercetumpubescentis 
Ubaldi 1995 aceretosum opulifolii 
subass. nova e Ostryo-Aceretum 
opulifolii dryopteridetosum Ubaldi et 
alii 1993 nell' ambito dell' alleanza 
Carpinion orientalis Horvat 1958 e il 
faggeto all' associazione Daphno 
laureolae-Fagetum Ubaldi 2003 (Ge­
ranio nodosi-Fagion Gentile 1974). 
Sono frequenti cedui di castagno che 
sono stati attribuiti al tipo castagneti a 
Luzula pedemontana, a connotazione 
acidofila. Gli altri tipi di vegetazione 
compongono un mosaico dove sono 
prevalenti le praterie aBromus erectus 
e Brachypodium rupestre, più o meno 
arbustate. Tra gli habitat di interesse 
comunitario censiti i più estesi sono 
rappresentati dalle foreste di casta­
gno, le formazioni a Juniperus 
communis su lande o praterie calcaree, 

le praterie sub-atlantiche semi secche o 
molto secche su calcaI·e. Di interesse 
fitogeografico le popolazioni di Quercus 
ilex su rupi arenacee. 

Parole chiave: Foreste di castagno, Eco­
logia del paesaggio, GIS. 

SUMMARY 

Vegetation map of the SCI "Mollnt 
Vigese" (IT4050013, Northern Apen­
nines, Bologna) - The vegetation of the 
SCI (Site of Community Importance) 
"Mount Vigese", in the Northern Apen­
nines, was analyzed and its spatial pat­
tern was mapped CI: lO 000) in a GIS 
environment. The disuibution of the natu­
ral habitat types of Community interest 
was also mapped. "Monte Vigese" SCI 
covers 617 ha. Elevation ranges from 495 
to 1089 m; the bioc1imate has sub­
mediterranean features; tbe geological 
substrate consists mostly of sandstone 
and in some parts c1ay. The vegetation is 
largely wooclland. The forests covering 
tbe SCI largely reflect tbe chestnut based 
economy. These are mixed oak. woods 
and a small beech wood near the top of 
Vigese. The forest vegetation was 
analyzed by the Braun-Blanquet ap­
proacb. The mixed oak. woods belong to 
Knautio-Quercetum pubescentis Ubaldi 
1995 aceretosum opulifoUi subass. nova 
and Ostryo-Aceretum opulifolii dryopte­
ridetosum Ubaldi et alii 1993, witrun the 
Alliance Carpinion orientalis Horvat 
1958, while the beech wood is an exam­
pIe of Daphno laureolae-F agetum Ubaldi 
2003 witrun the Alliance Geranio nodosi­
Fagion Gentile 1974. Chestnut coppices 
are described as Chestnut woods with 
Luzulapedemontana. Bromus erectus and 
Brachypodium rupestre grasslands are 
tbe other prevailing plant cornrnunities. 
Within the natural habitat types of Com­
munity interest, Castanea sativa woods, 
semi-natural dry grasslands and scrub­
land facies on calcareous substrates, 
Juniperus communis formations on heaths 
or calcareous grasslands are widespread. 
Because of its phytogeographic interest 
the presence of Quercus ilex populations 
on rock crevices is also reported. 

Key words: Chestnut woods, Landscape 

Ecology, GIS. 
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Appendice 1- Alcune descrizioni del gmppo Montovolo-Monte Vigese. 

"Uno dei più belli e pittoreschi panorami del nostro Appennino è, senza dubbio, costituito dal massiccio dei 
Monti Vigese ed Ovolo, alla destra del Reno, difronte al paesetto di Riola. Quando, risalendo da Bologna, giunti 
nei pressi di Vergato, ad una svolta della strada, si intravvede improvvisamente all' orizzonte, verso mezzogiorno, 
quel gruppo di cime frastagliate, verdeggiante difolteforeste, che, staccandosi dalle colline sottostanti, si erge 
verso l'alto, si rimane piacevolmente colpiti da quella grandiosa visuale. Man mano che si prosegue verso Riola, 
si ha modo di ammirare sempre più da vicino quel maestoso gruppo di verdeggianti montagne. Il turista, 
l'appassionato delle bellezze naturali e (perché no?) anche chi si diletta di studi storici san tratti a salirefin lassù: 
e per certo non avranno a rammaricarsene! Da quelle cime sì spazia tutt' attorno l'Appennino, mentre nel pianoro 
sulla cima di Mont'Ovolo si erge un'antica chiesa, attorniata da rustiche casupole: è la chiesa di S. Maria di 
Mont'Ovolo; più oltre verso nord, a circa 200 m dalla chiesa, sorge un oratorio di costruzione antichissima, 
forse, come giustamente si è affermato da taluni, la costruzione più antica del nostro Appennino, dedicato a Santa 
Caterina d'Alessandria." (FANTINI, 1960). 

"( ... ) Un gigantesco massiccio alpestre, che colpisce per la sua singolare struttura e a cuifanno corona quasi 
con umile inchino i colli. La grande alpe è gemina. Un cono acuminato boscoso alzasi oltre i mille metri e dicesi 
Vigese; e lo rinfranca a nord un contrafforte, detto Montovolo, afalde dirupate di molasse, ornate di querceti. Questo 
mostra in alto (a 900 metri) un profilo di ripiano che poi risale verso nord-ovest, fino a una scogliera che dicesi 
Cantalia ( .. . ). Isolata, selvatica, quell'alpe gemina sembra inaccessibile. E lafantasia di chi conosce le montagne 
è subito mossa a supporre che il gigante abbia una storia. E, infatti, la storia di quel gruppo fiero e maestoso, che 
nelle carte medioevali è detto mons Palensis, è antica, circonfusa da leggende e, se i documenti meglio assistessero, 
sarebbe antichissima, di là ancora dai tempi oscuri appena rischiarati dalle tradiziom" (RUSBlANI, 1908). 

"( ... ) è questo Monte (Montovolo), che ne' più antichi Secoli chiamassi Palense come vedremo, col suo 
contiguo ed unito, detto Monte Vegèse il più alto, che trovisi da Bologna andando alla volta delle Alpi Pennine 
(Appennino) sembra di lontano innaccessibile, ma una moderata salita per la quale vi si ascende, ne disinganna 
colfatto l'apparenza. Giunti nella sua vetta, vedonsi due Chiese, ed un piccolo Oratorio in un ripiano, delizioso 
pel vasto orizonte che presenta agl'occhi d'ogn 'intorno, eccettone verso Monte Vegèse, che rimane interrotto 
dalla sua più alta cima, e folte boscaglie, dalle quali prese forse il nome ancora di Ròcca Bruna. ( ... ) Sollevasi 
questo Monte a guisa appunto di un Ovo a poca distanza dal Fiume Armenzia (Limentra di Treppo) e dal Reno, 
dalla di cui partefa la suddettafigura più che da ogn 'altra. Sollevansi nel d'intorno del quasi ripiano, dove son 
situate le due Chiese ed Oratorio descritto, varie punte; quella che dal Ponente della principale Chiesa gira sino 
all'Eremitorio chiamasi l'Alberòne; quella che inalzasi a non molta distanza dall'Oratorio, chiamasi il Monte 
di Cantaglia celebre per un assedio quivi sostenuto nel 1307 da Conti da Panico; quella dove è eretto l'Oratorio, 
chiamasi propriamente Monte Palense; quella dov'è la Chiesa di S. Maria ( ... ) chiamasi propriamente 
Montovolo; e le tre più alte cime, che s'inalzano a non molta distanza al Libeccio di Montovolo chiamansi, la 
più vicina Monte Vegèse, la seconda Ròcca bruna, la terza la Collinèlla. ( ... ) Fù questo Monte chiamato ne' 
Secoli Romani Palense, ma questo nome, forse in que' tempi dilatavasi a tutte le punte variamente ora nominate, 
che compongono la sua vasta di sopra descritta grottesca, e pittorescafigura, o ammasso ( ... )" (CALlNDRI, 1782). 
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Appendice 2 - Dati di stazione relativi ai 61 rilievi considerati per l'attribuzione tassonomÌca delle cenosi forestali presenti 
nel SIC "Monte Vigese". La composizione specifica è riportata nelle tabelle 2-5. 

N. rilievo Località Altitudine Esposizione Inclinazione Copertura C%) Tipo 
Cm) CO) Arborea Arbustiva Erbacea forestale 

1 Monte Vigese 797 SE 30 70 - 90 Qm 
2 Monte Vigese 771 NO 20 75 60 70 Qm 
3 Montovolo 668 NO 15 70 70 80 Qm 
4 Montovo10 661 O 15 70 90 80 Qm 
5 Montovolo 647 NO 15 80 50 20 Qm 
6 Montovolo 930 E 25 70 25 90 Qs 
7 Montovolo 915 O 20 70 25 90 Qs 
8 Montovolo 872 O 30 80 40 65 Qs 
9 Montovolo 876 SO 25 70 35 80 Qs 

lO Montovolo 893 SO 25 65 lO 100 Qs 
Il Montovolo 764 SO 35 80 40 50 Qs 
12 Montovolo 678 SO 25 60 50 60 Qs 
13 Monte Vigese 618 O 40 80 30 60 Qs 
14 Monte Vigese 802 S 20 60 40 70 Qs 
15 Monte Vigese 893 SO 35 80 40 40 Qs 
16 Monte Vigese 872 S 30 70 60 70 Qs 
17 Monte Vigese 823 S 30 80 20 85 Qs 
18 Montovolo 647 N 10 75 50 80 Qs 
19 Monte Vigese 658 NE 20 75 20 75 Qs 
20 Monte Vigese 802 NE lO 80 40 60 Qs 
21 Montovolo 713 E 25 80 20 20 Qs 
22 Montovolo 697 E 20 65 35 90 Qs 
23 Monte Vigese 872 SO 30 75 lO 80 Qs 
24 Montovolo 591 O 20 75 30 50 Qs 
25 Monte Vigese 677 N 30 80 40 40 Qs 
26 Monte Vigese 570 O 30 70 60 30 Qs 
27 Montovolo 588 O 25 70 40 50 Qs 
28 Monte Vigese 550 O 20 70 40 60 Qs 
29 Monte Vigese 587 O 20 70 40 60 Qs 
30 Montovolo 713 SO 40 80 50 60 Qs 
31 Montovolo 706 SO 35 75 60 60 Qs 
32 Montovolo 796 NO 30 90 20 40 Qs 
33 Montovolo 883 NE 35 80 30 70 Do 
34 Montovolo 698 N 30 75 50 20 Do 
35 Montovolo 614 E 20 75 20 60 Do 
36 Monte Vigese 768 NE 20 85 20 15 Do 
37 Montovolo 907 NO 40 75 20 10 Do 
38 Montovolo 601 NE 20 80 40 50 Do 
39 Montovolo 806 E 30 90 lO 80 Do 
40 Monte Vigese 857 NE 15 90 30 25 Do 
41 Monte Vigese 1052 SO 30 75 20 80 Do 
42 Montovolo 884 E 20 85 50 50 Do 
43 Montovolo 713 NO 40 75 30 20 Lu 
44 Monte Vigese 844 NO 30 85 15 70 Lu 
45 Monte Vigese 793 N 30 80 IO 70 Lu 
46 Monte Vigese 785 NO 25 80 30 60 Lu 
47 Monte Vigese 847 N 25 80 35 60 Lu 
48 Monte Vigese 879 N 25 75 60 40 Lu 
49 Monte Vigese 751 O 35 75 50 30 Lu 
50 Monte Vigese 599 NO 20 80 20 50 Lu 
51 Monte Vigese 622 NO 40 80 40 40 Lu 
52 Monte Vigese 588 NO 5 90 20 50 Lu 
53 Monte Vigese 722 NO 25 75 30 60 Lu 
54 Montovolo 643 NO 35 75 30 30 Lu 
55 Montovolo 587 NO 20 75 20 40 Lu 
56 Montovolo 600 N 20 75 20 65 Lu 
57 Montovolo 558 NO 35 80 30 80 Lu 
58 Monte Vigese 687 O 20 70 40 50 Lu 
59 Monte Vigese 758 O IO 90 60 5 Lu 
60 Monte Vigese 547 N 20 90 30 80 Lu 
61 Monte Vigese 577 SO 15 90 40 40 Lu 
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